
piccola  rom:  non  c’è  posto
per lei nel cimitero
 

 

«tombe esaurite» per la piccola rom
il sindaco: “viene prima chi paga tasse”

per fortuna il primo ministro si è vergognato e ha
espresso la sua indignazione!

Maria Francesca, 2 mesi, è morta la
notte di Natale per la sindrome del
lattante
 il primo cittadino nega sepoltura: «Pochi posti,
precedenze chiare»: seppellita in città vicina
di Elisabetta Rosaspina
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Era già stato abbastanza triste finire l’anno con la notizia
di una neonata morta fra le braccia di sua madre la notte del
25 dicembre, alla stazione ferroviaria di Lille, nel nord
della Francia, dove la donna, una Rom, chiedeva l’elemosina.
Aveva consolato poco sapere che il decesso della piccola, di
appena due mesi d’età e di nome Maria Francesca, non era
dovuto al freddo, o alla malnutrizione o a maltrattamenti. I
medici  avevano  stabilito  che  la  responsabilità  era  della
sindrome  della  morte  improvvisa  del  lattante.  Certo  la
precarietà della vita nel campo nomadi di Champlan, un paesino
dell’Essonne, dove la famiglia di Maria Francesca risiede, le
giornate e le serate al collo della mamma, a mendicare, non



hanno aiutato. Ma stemperati i dubbi e le prime ondate di
emozione,  le  autorità  hanno  dato  il  via  libera  per  la
sepoltura del bebè. Ma neanche sotto terra c’è posto per Maria
Francesca.

«Tutto esaurito» al camposanto

Il sindaco di Champlan ha opposto all’impresa di pompe funebri
dapprima un diniego senza altre spiegazioni e, poi, vedendo
montare  pericolosamente  la  protesta,  un  cartello  di  tutto
esaurito al piccolo camposanto. Una scusa. La famiglia, nomade
ed emarginata ma anche molto cristiana e battagliera, non si è
data per vinta, le associazioni di solidarietà sono scese sul
piede di guerra. Niente da fare. Nonostante la mamma di Maria
Francesca abbia spiegato che soltanto al cimitero di Champlan
avrebbe potuto andare far visita a piedi alla sua bambina
tutti i giorni, il carro funebre proseguirà senza fermarsi
davanti al camposanto locale.

Una tomba messa a disposizione da un villaggio vicino

Una  tomba  è  stata  messa  a  disposizione  in  un  villaggio,
Wissous, a circa sette chilometri di distanza: «Non si poteva
non  intervenire  –  ha  dichiarato  il  sindaco  più  generoso,
Richard  Trinquier,  che  appartiene  al  partito  conservatore,
Ump, di Sarkozy, ed è un medico -. Non è il caso di aggravare
il dolore di una donna che ha portato in grembo il suo bambino
per nove mesi e lo perde a poco più di due mesi di vita». Il
sindaco di Champlan, Christian Leclerc, eletto del DVD, una
formazione di destra, non si è lasciato commuovere: «I posti
sono  pochi,  valutiamo  caso  per  caso.  Le  concessioni  sono
accordate a un prezzo simbolico e la manutenzione è costosa.
Diamo la precedenza a chi paga le tasse». La legge è dalla
sua.


